
 
 
Gentile Signora 

       Tiziana SALA 
       Sindaco del Comune di 
       CANTU' (COMO)  
      e, p.c.        
       Egregio Signor 
       On. Giuseppe TORCHIO 
       Presidente ANCI LOMBARDIA   
      
       Signori Presidenti 
       delle Province lombarde 
 
       Egregio Signor 
       Avv. Giuseppe MARZULLO    
       Coordinatore del Gruppo di Lavoro UPL 
       "Formazione professionale e istruzione" 
 
       Egregio Signor 
       Direttore Generale 
       Ufficio Scolastico Regionale  
       della Lombardia 
   
       LORO SEDI 
 
 
       2 settembre 2002 
 
 
        
Gentile Sindaco, 
 
 con riferimento alla Sua nota del 26 luglio u.s., che si allega in copia per conoscenza di tutti 
destinatari della presente, nel prendere atto del Suo dissenso, che rispetto, desidero respingere con forza 
le motivazioni che Ella adduce, in quanto assolutamente pretestuose e infondate. 
 
 In primo luogo, pretestuose, in quanto il protocollo d'intesa fa naturalmente e esplicitamente 
salvi i diversi accordi assunti a livello locale. 
 In secondo luogo, infondate, poiché il protocollo d'intesa non "norma" alcunché, né del 
resto lo potrebbe fare, ma semplicemente suggerisce, "fatti salvi i diversi accordi", un modello 
operativo (fra i tanti possibili) che aiuta Province e Comuni a definire esattamente i collegi di 
competenza. 
  
 
 
 
 



            2) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Con l'occasione La informo che il Consiglio Direttivo UPL (l'organo composto dai Presidenti 
delle undici Province lombarde), come si evince dal verbale dell'ultima seduta dell'8 luglio 2002, nel 
prendere atto che "l'azione dell'UPL, condotta dall'allora Coordinatore del Gruppo di Lavoro UPL 
Istruzione ed Edilizia scolastica, Tiziana Sala, tesa a modificare i collegi, non ha prodotto alcun 
risultato", ha concordato sull'intesa raggiunta con ANCI Lombardia. Mi risulta, inoltre, che 
alcune Province abbiano seguito con i rispettivi Comuni i criteri suggeriti, con reciproca 
soddisfazione. 
 
 Infine, mi sembra doveroso evidenziare che per procedere correttamente a tale nomina, restano 
insolute alcune questioni (quali requisiti siano richiesti alle persone da nominare, se sia necessario un 
bando esterno o basti una selezione interna, quali compensi riconoscere e se sia possibile un cumulo di 
incarichi) - parte delle quali oggetto di un quesito rivolto all'Ufficio scolastico regionale della 
Lombardia (Ufficio XXI) e non ancora definitamente chiarite - molto più importanti della titolarità 
della competenza a designare i revisori del conto, sulle quali sarebbe opportuno concentrare gli sforzi 
di tutte le Istituzioni interessate. 
 
 L'occasione é gradita per ricambiare cordiali saluti. 
 
 
 
 
       On. Ombretta COLLI 
       
 
 
 
All. 1 c.s. 
 


